
G 
damente si a r a , estîrpandone le erbe 
d u r e , gl i s te rp i , e gl i alberi tutti sin 
dalle radici : quindi v i si semina l 'or-
z o , o d e l l ' a v e n a mista al seme del 
fieno ; se ne r o m p o n o le z o l i e , e p o i 
si eguagl ia col l ' e r p i c e , o co l sar-
chiei lo il t e r r e n o } ma bisogna spia-
narlo b e n e , a c c i o c c h è nel segar io non 
abbia ad intaccare la f a l c e . 

N. 8. Si usa délia diligenza nel coltivare 
i campi a biade, e pochissima, o nissuna se 
ne usa nel coltivare i prati, ed i pascoli del 
bestiame. Se la dovuta cura si usasse, non 
vi si lascierebbero allignare, che le erbe 
utili, e salubri, e molto maggior nutrimento 
vi avrebbero gli animali. 

N . 9. Pertanto vclendo formate un tuovo 
prato bisogna prima stabiiire, quai genere 
di bestiame debbe ivi pascolarsi, o megiio 
nel cortile col fieno nutriilo, mentre, ssb-
bene veggasi il bestiame lutta mangisre ia-
differentemente l'erba, ed il fieno , pure non 
tutta 1' erba, non tutto il fieno egualmente 
giova per procurare latte copïoso, o lane 
abbondanti, e moxb'de. 

N. 10. Il chiarissimo nostro sig. Dotiore 
Regio Professore Giulio nella sua disserta-
zione sopra le erbe de' prati, di cui dovro 
far soventi uso ia questo l ibîo, osserva, che 


